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Si attende ora il risultato dei rilevamenti alla fonte generale Dopo il rinvio delle trattative in corso voluto dall'azienda 

Minore allarme a Castellammare Ieri manifestazione a Flumeri 
dopo le nuove analisi dell'acqua davanti ai cancelli della Fiat 
Dopo l'erogazione del cloro è stata registrata l'assenza totale di coliformi - Resta da accer- Indetta dalle organizzazioni sindacali - Hanno partecipato anche i disoccupa
tale se Fontana Grande è immune da inquinamenti - E' necessario ristrutturare la rete idrica I ti e il movimento femminile unitario - Una delegazione ricevuta dal sindaco 

Gran par te dell 'allarme per 
la situazione igienica di Ca
stel lammare di Stabia può 
essere ragionevolmente ridi
mensionato. Lo permettono 1 
risultati delle prime analisi : 
nei rilevamenti fatti il gior
no 14 nella par te della rete 
idrica iniziale, quella cioè più 
prossima a Fontana Grande . 
la fonte che serve l 'intera 
cit tà, è s ta ta riscontrata l'as
senza totale di coliformi. C'è 
da dire però, che l'acqua a-
nalizzata era clorato secondo 
le norme di legge: era s ta to 
cioè compiuto quell'interven
to che si compie normalmen
te in tu t te le reti idriche 
por evitare che infiltrazioni 
di qualsiasi genere possano 
rendere non potabile l 'acqua 
corrente. 

Rimane ora da stabilire pe
rò un fatto fondamentale: se 
la causa dell ' inquinamento 
dell'acqua è da ricercare in 
un inquinamento della fonte 
stessa di Fon tana Grande , o 
se invece è da at t r ibuire sol
t an to ad infiltrazivpi nelle tu
bature in alcuni punti della 
ci t tà e. quindi, ad una cau
sa contingente, dovuta alla 
fa t iscent i dell ' impianto che 
in alcune zone, come il cen
tro storico, ha almeno novan
ta anni di vita. 

Una risposta ufficiale a 
questo dubbio verrà oggi. 
quando si conoscerà il risul
t a to delle analisi compiute 
dal laboratorio di igiene e 
profilassi e dal l ' Is t i tuto di 
igiene della facoltà di Scien
ze sull 'acqua alla fonte in 
assenza di cloro. 

In tan to l 'amministrazione 
comunale di Castel lammare. 
composta da comunisti e so
cialisti. sta cont inuando ad 
adot ta re tu t t e le misure ne
cessarie a fronteggiare la si
tuazione. Appena venuta a 
conoscenza del risultato del
le prime unalisi, cioè nella 
t a rda serata di venerdì scor
so, decise di met tere a cono
scenza della c i t tadinanza il 
r i levamento di 24 coliformi 
totali e di un coliforme fe
cale nell 'acqua corrente. Co
sa che avvenne puntua lmente 
sabato mat t ina con un mani
festo murale con il quale si 
Informava i ci t tadini che l'ac
qua dei rubinetti doveva es
sere bollita t ren ta minuti pri-

PCI e PSI per 
giunte unitarie 

a comune 
provincia 

BENEVENTO — Il problema 
di un adeguamento della si
tuazione amminis t ra t iva è il 
tema di t u t t e le riflessioni 
politiche che in questo ulti
mo periodo si s t anno svilup
pando. In un documento uni
tario delle segreterie del Par
t i to Socialista e di quello 
comunista si legge che « la 
dimensione della crisi cam
pana esige una svolta, in di
rezione meridionalista, degli 
Indirizzi di politica economi
ca nazionale, al tempo stes
so esige un diverso ruolo ed 
un diverso modo di gover
na re della regione ». 

Il comunicato cont inua: 
« Se un franco confronto sul
le questioni della crisi eco 
nomira in Campania è s ta to 
avviato con il governo na
zionale sulla base di u n a 
piat taforma unitar ia , ta le 
confronto per avere sbocchi 
fruttuosi deve essere soste
nuto da una direzione poli
tica regionale autorevole ed 
all'altezza della gravità della 
crisi 

La decisione — si conclu
de — t r a le forze politiche 
sui terreni reali della crisi. 
deve avviare un processo di 
avanzamento del quadro po
litico al comune ed alla pro
vincia di Benevento per apri
re la s t rada a giunte unita
rie adeguate alla gravità del 
momento capaci di dare for
za e voce alla volontà di 
cambiamento 

ma di essere bevuta. Mentre 
la campagna di informazione 
cont inua anche in altre for
me (auto con altoparlanti , co
municazione at t raverso radio 
e televisioni locali) veniva di
sposta pure l 'apertura ai cit
tadini di tu t t e le al t re fonti 
di acqua,' e sono tante, di
sponibili nella cit tà. 

A part ire dalle acque mi
nerali come la « Madonna », 
la « San Giacomo » eccetera. 
Le scuole sono s ta te chiuse 
cautelat ivamente e ieri è sta
ta decisa anche la vaccina
zione preventiva di tu t te le 
categorie più esposte (nettur
bini e infermieri) e non ge
neralizzata. come qualcuno 
incautamente ha tenta to di 
sostenere nei giorni scorsi. 
Ieri il sindaco La Mura e 
il vice sindaco De Filippo 
hanno avuto un incontro alla 
regione con l'assessore Pa
via nel corso del quale han
no ot tenuto la disponibilità di 
50 milioni per far fronte al
l 'emergenza; l 'affidamento di 
5 cloratori (l 'acquedotto di 
Castel lammare ne ha uno so
lo. che si era rotto nei primi 
giorni dell 'anno (se la fonte 
centrale non risulterà inqui
na ta si potrà forse indivi
duare proprio nella mancan
za di clorazione la causa d"l 
r isultato positivo delle anali
s i ) ; la disponibilità dell'ac
quedotto napoletano a colla
borare all 'opera di ricogni
zione su tu t t a la rete idrica 
per identificare eventuali bu
ca ture delle tuba ture oltre a 
quelle già individuate e sulle 
quali si è già intervenuto: 
la disponibilità di dieci vigili 
sanitari dell ' amministrazio
ne provinciale per collabora
re con i vigili di Castellam
mare per far r ispettare ai 
ci t tadini ed agli esercizi com
merciali le norme igieniche; 
la Cassa del Mezzogiorno 6 
s ta ta inoltre impegnata a fa
re la sua par te nell'ipotesi. 
a questo punto remota, che 
debba sca t ta re il piano di 
emergenza già appronta to 
dall 'amministrazione nel caso 
che Fon tana Grande risulti 
inquinata e che quindi l'ac
qua debba essere presa dn 
a l t re fonti che, comunque, as
sicurerebbero comunque il 
fabbisogno di acqua 

Ma questa, lo ripetiamo, è 
un'ipotesi remota. In realtà 
il vero problema è una rete 
idrica vecchissima, di 90 an
ni addir i t tura in alcuni punti 
della c i t tà , e quindi facile ad 
infiltrazioni; la necessità è 
quindi quella di una ristrut
turazione totale dell ' impianto 
che è però compito della re
gione. con progetto finanziato 
dalla Cassa. Ma anche que
s to è impossibile se non si 
definisce prima una annosa 
questione legata al piano re
golatore generale degli acque
dot t i ; in esso, infatt i . Fonta
na Grande veniva assegnata 
alla costiera sorrent ina e il 
comune di Castel lammare fe
ce opposizione. 
.Per questo ieri l 'ammini
strazione comunale di Castel
lammare ha richiesto ed ot
tenuto dall'assessore Cirillo 
che venga fissato un incontro 
di tu t t e le forze politiche sta-
biesi con la regione (incon
t ro fissato per lunedi) per 
discutere l 'intera questione e 
per affrontare il problema 
della r is trut turazione glo
bale della rete. Tu t to quello 
che doveva essere fatto è 
s ta to quindi fatto. Né si può 
cianciare di r i tardi . Le pri
me analisi sono s ta te dispo
s te su segnalazione di alcuni 
casi di gastroenteri te avve
nuti dopo un'analisi, del 29 
dicembre, che aveva dato esi
to negativo. 

Forse proprio da questo at
teggiamento responsabile de
riva il comportamento altret
t an to responsabile e sereno 
dei cit tadini di Castellamma
re che s t anno seguendo con 
estrema at tenzione e senza 
caos le indicazioni per supe
rare il momento difficile e 
porre le condizioni, at traver
so la r is trut turazione della re
te idrica, di evi tare che si 
r ipetano episodi del genere. 

Il dibattito all'attivo degli operai comunisti 

L'impegno del PCI per la valle del Sete 
La centralità della classe operaia nel processo di ricomposizione dei vari soggetti sociali - Le 
particolarità e le difficoltà di questa zona - Sono necessarie nuove e incisive lotte unitarie 

Rilevante e significativo il 
successo ottenuto dalle due ini 
ziativa promosse dal PCI nella 
Valle del Sele sabato e domeni
ca scorsa. Sia l'attivo operaio 
cui ha partecipato il compagno 
Tamburrino, che la manifesta
zione di zona tenutasi nel ci
nema Esperia di Battipaglia 
(pieno in ogni ordine di posti) 
e conclusa dal compagno Sas
solino, hanno avuto il carattere 
di grandi momenti di mobilita
zione e di riflessione intorno al 
l'obiettivo dello sviluppo della 
Valle* del Sele. 

All'attivo operaio, tenuto nel
l'hotel P a l a t e hanno parteci
pato in gran numero lavoratori 
di tutte le fabbriche più impor
tanti della piana, non solo i co
munisti. 

Dopo l'ampia relazione della 
compagna Anna De Rosa, i nu
merosi intervenuti (operai. 

braccianti, disoccupati) hanno 
testimoniato con chiarezza la 
importanza del processo che 
con questa iniziativa i comu
nisti hanno voluto avviare e 
che è. da una parte una ricom 
posizione — in una realtà con
traddittoria e difficile — di 
soggetti sociali diversi quali 
gli operai, i disoccupati, i con
tadini e i braccianti, intorno 
all'obiettivo unitario di una 
crescita civile ed economica 
della zona. 

Dall'altra la costruzione di 
un'ipotesi concreta di svilup
po. di scelte da affermare con 
la lotta perché le indicazioni 
del movimento dei lavoratori 

j siano poi effettivamente tra 
sferite nella pratica. 

{ La relazione introduttiva è 
I partita da una profonda con 
I sapevolezza della centralità 
| della classe operaia, anche in 

questa realtà, per portare 
avanti quel processo di ricom 
posizione e per qualificarlo 
con un preciso segno di classe. 
La questione è stata sviluppa
ta nel corso del dibattito. Il 
compagno Palmenti:-», operaio 
della FACE Sud. ad esempio, 
ha tra l'altro rivendicato alla 
classe operaia battipagliese 
un ruolo determinante nel rap
porto col sociale e nella deter
minazione di un nuovo modo 
di essere delle istituzioni. In
teressante e significativo del 
segno diverso e delle scelte 
originali che i comunisti vo
gliono dare allo sviluppo della 
Piana del Sele e stato l'inter
vento del compagno Pioto, an-
ch'egli della Face Sud. Ha col
legato la direttrice della cre
scita economica della valie del 
Sele allo sfruttamento delle ri
sorse naturali e quindi ad una 

concezione nuova dell'agricol
tura. all'introduzione di nuove 
tecniche e all'utilizzazione del
le terre incolte e mal colti
vate. 

Persano — per cui da tempo 
è in campo un vastissimo mo 
viinento che mira all'elimina 
zione del demanio militare e 
quindi ad uno sfruttamento 
delle terre che dia occupazio
ne ai giovani in particolare 
— è stato per tutto il dibattito 
un punto di riferimento im
portante. Ne ha parlato anche 
la compagna Fulvia De Rosa 
della Federbraccianti. che ha 
pure rilevato come questa idea 
di sviluppo, che parte della 
agricoltura, sia collegata ad 
una proposta di industrializza
zione puntuale delle leggi re
lative esistenti. 

Sono inoltre intervenuti » 
compagni Armato. Donadio. 

Castellano. Domini Gasparro. 
Colangelo. Bonavitacola e Nic
chia. In conclusione il compa
gno Tamburrino ha tra l'altro 
affermato la necessità di ginn 
gere. in quest'ipotesi comples
siva. ad una giusta combina
zione tra risorse presenti nella 
valle del Sele e risorse da tra
sferire dalle altre zone e quin
di gli investimenti, in modo ta
le che si giunga ad appronta
re una proposta di lotta che 
comunque i comunisti della 
valle del Sele devono mante
nere aperta al dibattito della 
fase successiva all'attivo e al
l'arricchimento che verrà dal
le prossime iniziative. La ma
nifestazione di domenica è sta
ta quindi solo l'inizio, in veri 
tà assai positivo, di un prò 
cesso in questo senso. 

Fabrizio Feo 

Con il contributo di numerosi CdF 

Proposta dai 
sindacati una 

« unità sanitaria » 
Un progetto è stato redatto dal consi
glio sindacale unitario della zona nolana 
E' stato inviato in questi 

giorni alle amministrazioni 
di nove comuni dell 'area no
lana (tra cui Pomigliano. A-
cerra e Marigliano) un pro
getto per la creazione di una 
unità sanitaria di base, re
datto dal consiglio sindacale 
unitario della zona nolana. Il 
progetto preparato attraverso 
un lavoro di circa se: mesi. 
con l'aiuto dei consigli di 
fabbrica e delle organizza
zioni sindacali, si presenta 
come una prima proposta agli 
enti locali per affrontare in 
tempi ravvicinati il problema 
della medicina preventiva e 
della educazione sanitaria. 

Alcune indagini nel territo
rio e negli ambienti di lavo
ro hanno spinto il sindacato 
e i lavoratori ad avanzar 
questa proposta in attesa del 
piano socio sanitario regiona
le. L'ampio documento di 
presentazione contiene pro
poste specifiche sulla meto
dologia e sulla attività che 
il centro intende seguire. La 
scelta di collocare il centro 
a Pomigliano — spiegano al 
consiglio di zona CGIL CISL-
UIL — non è casuale, dal 
momento che è proprio nelle 
fabbriche che qui risiedono 
che il problema è più avver
tito. 

« In questo modo — spiega 
Elio Troili della CGIL — dia
mo anche una risposta alle 
esigenze poste dai CdF e 
dalle commissioni ambiente 
delle fabbriche ». I comuni 

della zona, infatti, (eccetto 
l'unico esempio di centro di 
medicina sociale di Pomiglia
no d'Arco) fino a questo mo
mento non hanno mai preso 
in considerazione realmente 
il problema. Ecco il perchè 
di una soluzione in tempi 
brevi chiesta dal sindacato. 

« Il progetto — spiega an
cora Troili — si fa carico di 
individuare soluzioni solo di 
breve periodo ferme restan
do le soluzioni che la regione 
dovrà adottare rispetto alle 
unità sanitarie locali e a tut
to quanto previsto dal piano 
socio-sanitario •». 

La gestione della unità sa
nitaria locale sarà affidata 
agli organismi democratici 
(CdF. rappresentanti del con
siglio comunale e dei consi
gli di quartiere) e per il pri
mo anno di attività sono pre
viste indagini negli ambienti 
di lavoro. « screening » di 
massa, un consultorio per la 
cura de» tumori femminili 

• DOGANE: DOMANI 
INCONTRO 
AL MINISTERO 

In risposta alle sollecitazioni per
venutegli. il ministro Pandolfi ha 
fissato un incontro a Roma alle 
7.30 di domani mattina con la 
deputazione campana, le lorie po
limerie. economiche e sociali della 
regione. Nella riunione dovranno 
essere esaminati i problemi re
lativi al decreto Sullo sdogana
mento dei prodotti tessili e si 
derurg'ci, che esclude il porto di 
Napoli. 

Il provvedimento, come è com-
prensib'le. provocherebbe pesanti 
ripercuss.oni sull'economia por
tuale e dell'infera regione. 

Per l'uccisione di Gennaro Ferrigno 

30 anni per «0' Malommo» 
chiesti dal PG in appello 

Come è noto fu assolto e ora si trova in America - Ripreso 
il processo per l'uccisione di Luigi Fisco durante una rapina 

T ! 

Requisitoria del procurato
re generale. Giovanni Chia-
nelli. contro Antonio Spavo
ne, « o malommo », che ac
cusato dell'omicidio di Gen
naro Ferrigno venne prosciol
to dalla 3. assise per legittima 
difesa. Attacco a fondo del
l'accusa contro questa sen
tenza. Il dott. Chianelli ha 
evidenziato l'assurdità della 
tesi difensiva, secondo la 
quale fu il Ferrigno ad atti
rare nella sua casa lo Spa
vone perché sospettava una 
relazione fra sua moglie ed 
il « malommo ». Uomo di 
enorme s ta tura nella malavi
ta. quest'ultimo, già condan
nato per vari episodi e poi 
graziato, reinseritosi agevol
mente nei grossi traffici — 
nei quali era implicato anche 
il Ferrigno — non era tipo 
da cascare in un agguato. Ed 
è assurdo che il Ferrigno po
tesse sognare di attaccarlo 
impunemente. Il dott. Chia
nelli ha citato un particolare 
che ha profondamente colpi
to : il Ferrigno fu ucciso a 
colpi di pistola, dei quali uno 
gli at t raversò la mano ed un 
pacchetto di sigarette che 
quella stringeva. Non è que
sto l 'atteggiamento di uno 
che vuol « far fuori » l'av
versario. E" al contrario la 
prova che il Ferrigno fu col
to alla sprovvista. 

Lo Spavone quando si co
sti tuì. molto tempo dopo, so
s tenne che anche lui era sta
to colpito dal Ferrigno che 
per primo aveva sparato, col
pendolo alla spalla. Molto 
tempo dopo venne fuori que
sto fatto, troppo tardi. Quin
di Spavone, secondo il dot
tor Chianelli. si recò in casa 
Ferr isno non perché invitato 
da quest 'ultimo e non per 

gelosia, per questioni ineren
ti ai traffici non certo chiari 
che interessavano i due. le
gati da una comune attività 
che per entrambi si era este
sa fino al però, noto punto 
di grossi « affari ». Accusa 
serrata, ripetiamo, conclusasi 
con richiesta di condanna a 
30 anni . 

Ha parlato dopo in dife
sa dello Spavone l'avv. De 
Antonellis e quindi Luigi Pa-
lumbo il quale ha sostenuto 
che le apparenti contraddizio
ni nella storia raccontata 
dallo Spavone trovano facile 
spiegazione nel fatto che il 
Ferrigno era un alcolizzato. 
quindi assurdamente sospet
toso. irregolare nella sua con
dot ta e nelle sue passioni. 

Sono ricomparsi davanti al
la 1. sezione alcuni di que
gli imputati che giorni fa fu-
rono protagonisti di una im
pressionante scenata, carat
terizzata da ingiurie ai giu
dici. aggressione ai carabinie
ri di scorta, danneggiamento 
della gabbia e delle panche. 
L'udienza si è aperta con una 
ordinanza del presidente Ma
rino Lo Schiavo il quale ha 
rilevato che non era s ta ta 
sostituita la gabbia di legno 
con quella in ferro perche si 
era rilevato « ufficiosamente » 
• ma il presidente l'ha det
t a t a a verbale in piena aula) 
che la gabbia di ferro era 
contro il regolamento. Il pre
sidente rilevava che comun
que non appariva logica una 
giustifica del genere quando 
era compromessa l'incolumità 
dei giudici, quella degli stes-
.'t carabinieri di scorta e quan
do. com'era avvenuto, uno de
gli imputati aveva addirittu
ra tenta to l'evasione in aula. 
Copia di questo verbale è 

s ta ta trasmessa a tut t i i ca
pi degli uffici giudiziari, pre
cisando le specifiche respon
sabilità per eventuali nuovi 
incidenti. 

Il dott. Lo Schiavo ha vo
luto subito precisare agli im
putat i — ai quali non sono 
s tat i tolti i ferri — che le 
misure di ordine pubblico so
no diverse dall'affermazione 
di responsabilità. Quindi stes
sero tranquilli, su questo pun
to. la corte non si farà im
pressionare da questo o quel
l'episodio. 

I sette imputati rispondono 
dell'omicidio a scopo di rapi
n a di Luigi Fisco, ucciso da 
un colpo di pistola mentre si 
trovava nel circolo ricreativo 
« Fausto Coppi » di S. Ana
stasia. il 17 gennaio 1976. Ri
spondono anche di una serie 
di rapine. Tre di essi, ripe
tiamo. davanti alla stessa cor
te rispondono in altro proces
so di rapina e tenta to omi
cidio. Durante una delle 
udienze per quest'ultimo caso 
si verificò la scenata che de
terminò tan to allarme. 

Ieri il pubblico ha dovuto 
esibire documenti di identità. 
che sono s ta t i registrati ed il 
cui elenco è s ta to consegna
to al presidente. Molti han
no preferito evitare questa 
identificazione e si sono al
lontanati . In tan to si è accesa 
la polemica, com'appare evi
dente. sulle gabbie. E' chiaro 
che qualcuno ha risposto al 
dott. Lo Schiavo che le gab
bie in ferro con copertura non 
sono perniasse dal regolamen
to : ma in tanto alla 10. pe
nale ve n'è una orribile, in 
tubi Innocenti che dis tano 
l'uno dall 'altro non più di 
venti centimetri, che è do-
roso rimuovere. 

ARIANO IRPINO — Un pri
mo allarme della drammatica 
situazione che si sta creando 
intorno alla questione Fiat è 
venuto ieri mat t ina proprio 
da un'assemblea tenutasi a 
Flumeri, davanti ai cancelli 
dello stabilimento. Gli operai 
edili e degli operai impian
tisti (circa 400) che lavorano 
alla costruzione dello stabili
mento stesso, dopo aver di
scusso assieme alle forze sin
dacali dei motivi dello scio
pero. si sono recati al muni
cipio di Flumeri dove, in de
legazione. sono stati accolti 
dal sindaco Caruso. Erano 
presenti ajiche delegati del 
movimento dei disoccupati 
della zona e del movimento 
femminile unitario. In sostan
za « la causa scatenante » 
della manifestazione è s ta to 
il rinvio, da parte della Fiat. 
della riunione per le trat ta
tive già in corso; t rat tat ive 
che si svolgono sulla base 
del documento unitario della 
federazione Cgil'CISL-UIL. 

Infatt i è già dal set tembre 
scorso che tali t ra t ta t ive si 
protraggono in maniera non 
certo soddisfacente, dal mo
mento che alle dichiarazioni 
generiche di disponibilità del
l'azienda a confrontarsi con 
i sindacati, segue invece un 
at teggiamento arbitrario, e 
per quanto riguarda le assun
zioni che proseguono sulla ba
se di chiamate nominative, e 
per quel che concerne i pas
saggi di cant iere degli operai. 

Inoltre per quei lavoratori 
che oggi sono impegnati al
l 'allestimento delle s t ru t ture 
e degli impianti per la pro
duzione, la questione del loro 
assorbimento nel numero de
gli efrettivi lavoratori F ia t 
è ancora aperta, perchè non 
è s ta to ancora raggiunto un 
accordo. Per quanto riguarda 
questo problema, su solleci
tazione delle organizzazioni 
sindacali, è s ta to adottato un 
particolare sistema presso 1* 
ufficio del lavoro che dovreb
be tutelare, nel caso di as
sunzioni, gli interessi degli 
edili e degli operai impian
tisti. L'altra questione riguar
da l'impegno che l'azienda 
aveva assunto di mandar in 
trasferta, per sei mesi. 150 
operai specializzati da Carne-
ri a Flumeri. Adesso pare 
che gli operai non saranno 
più 150 ma 400. In ogni caso 
si t ra t te rà sempre di 400 tra
sferte e non di trasferimenti 
veri e propri. D'altra par te 
sono previsti anche trasferi
menti definitivi, ma non sa
ranno più di 50. 

Non bisogna dimenticare 
che in tut to le assunzioni am
monteranno a mille unità e 
che i giovani disoccupati del
la valle dell 'Unta reclamano 
legit t imamente anch'essi una 
quota di assunzioni dalle Uste 
speciali e che nell 'ambito di 
tu t ta la vertenza si pone la 
questione del lavoro femmi
nile. La manifestazione di 
ieri, comunque, ha fatto an
che intravvedere le difficoltà 
e le contraddizioni in cui an
cora si dibatte il piccolo nu
cleo di operai oggi impegnati 
presso la Fiat . E" emersa. 
innanzitutto. la necessità di 
legarsi in maniera più con
creta alle masse di giovani 
disoccupati, alle donne, alle 
popolazioni dei 32 comuni del 
comprensorio e. in definitiva. 
agli enti locali. 

Nel telegramma inviato dal 
sindaco Caruso al prefetto e 
agli organi competenti si ri
badisce la volontà dei lavo
ratori e dei sindacati di con
t inuare le t ra t ta t ive fissate 
per il giorno 23 corrente mese 
con la Fiat e la necessità 
di continuare nella lotta qua
lora l'azienda perseverasse 
nel suo at teggiamento di non 
curanza nei riguardi delle 
proposte avanzate dalla con
t ropar te . 

1 Giovanna De Maio 

Domani 
a Salerno 
incontro 
per la 

Marzotto 
SALERNO - Domani si t e 
rà presso l'associazione in
dustriali di Salerno l'incon
tro relativo alla vertenza 
Marzotto apertasi nei giorni 
scorsi in seguito alla deci
sione della direzione azien
dale di at tuare in questo sta
bilimento una ristrutturazione 
di cui non appaiono chiari i 
termini, e di imporre circa 
13 settimane di cassa inte 
grazione. La Marzotto è l'u
nità produttiva più grande 
della provincia di Salerno: 
impiega circa 1500 addetti. 
in maggioranza donne, ed è 
quindi un ennesimo colpo al
la situazione generale già 
precaria, questo che viene 
a realizzarsi con la proposta 
padronale. 

Dopo l'annuncio della mo
bilitazione e dello stato di 
agitazione alla Marzotto. la 
dilezione si era tirata indie
tro. rispetto all'impegno pre
cedentemente assunto di te
nere una riunione con le mae
stranze. i consigli di fabbri
ca e il sindacato unitario per 
definire i termini della ri
strutturazione annunciata. 

E' proprio al chiarimento 
delle prospettive produttive e 
occupazionali e del ruolo di 
questa fabbrica che mira la 
mobilitazione degli operai del
la Marzotto. 

A queste domande, cioè a 
quale siano i termini della 
distrutturazione, dovrà ri
spondere. senza evasività. la 
direzione della Marzotto do
mani. 

Ucciso dal 
cerchione 

della gomma 
esplosa 

Orrenda morte. Ieri mattina • 
Portici, di un uomo di 39 anni. 
Umberto Rota era seduto nella 
sua auto parcheggiata in piazza 
S. Cirio quando è scoppiato II 
pneumatico di una macchina sca
vatrice che era poco lontano e 
l'anello del cerchione della ruola 
lo ha colpito in pieno viso ucci
dendolo, praticamente, sul colpo. 

Umberto Rota aveva 39 anni 
e abitava a Portici in via IV No
vembre. Ieri mattina verso le 11 
era al volante della sua Volkswa
gen targata NA B28245 che era 
ferma in piazza S. Ciro. Il Rota 
aveva il finestrino aperto e legge
va il giornale mentre vicino era 
una macchina scavatrice. Improv
visamente Il pneumatico posteriore 
destro della scavatrice è scoppiato 
con gran fragore e l'anello del 
cerchione della ruota è stato pro
iettato, con forza, lontano. 

Il pezzo di ferro ha colpito vio
lentemente al volto Umberto Rota 
ferendolo in modo gravissimo al 
capo. Lo sventurato « stato im
mediatamente soccorso da un auto
mobilista di passaggio. Francesco 
Sannino di 37 anni da Ercolano, 
e trasportato all'ospedale e Lore
to Mare ». Oui. però, i sanitari 
non hanno potuto far altro che 
constatare l'avvenuto decesso di 
Umberto Rota. 

Ai familiari tutti del com
pagno Umberto Rota, iscritto 
alla sezione del PCF « Emi
lio Sereni n di Portici, giun
gano te più sentite con
doglianze dei compagni della 
sezione e della redazione de 
" l'Unità ». 

SCHERMI E RISA L TE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.366 415.029) 
Alle ore 18: c i quattro ruste-
ghi ». dì Wolf Ferrari. 

TEATRO SANCAKLU^CIO (Via 
San Pasquale. 4 9 - T. 405.000) 
Da mercoledì 18 '« Coop. tea
trale < Gli Ipocriti » presenta: 
« Ricorda con rabbia » di J. 
Ojbome, con Nello Mascia. Lu-
c'a Allocca. Francesca Battistc!-
ia. C.'oris Brosca e « la trom
ba » di Lucio Cantilena. Reg'a 
di Lorenzo Salviti. Scene e co. 
stumi di Bruno Buonincontri. 
Mjs.che dì Pasqj3ie 5c:a!ò. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vi» Por-
l'Alba. 30 ) 
li collettivo « Ol i l i * de la Bi
lama » conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto
re • anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Ma-
iakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO ( P i a 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
Alle ore 18: « Sognando la 
bisbetica domata » di W. Sha
kespeare. con Mario e Maria 
Luisa Sante!!». 

SANNAZZARO (Via Oliala. 157 
Tal. 411.723) 
Alle 17 • 2 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres. «*A verit» 
è zoppa, 'e solde so cianche e 
la fortuna è cecata » di Nino 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte dì Dio. 
n. 68 - TeL 401.643) 
Domani alle 21.30, in turno A. 
L:lla Brignone e Renzo Palmer 
presentane: « Chi ha paura di 
Virginia Woolf? » di Albee. ccn 
Giampiero Becherii. Serena Spa
ziane Regìa di Franco Enriquez. 

il più spregiudicato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, mai visto sullo schermo 

in l i m a ROBERT ALDRICH 
«*v . 

ì Ragazzi del Coro 
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DOMANI 

AUGUSTEO-EMPIRE 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Giovedì in turno A. ore 21.30: 
m L'uomo, la bestia e la virtù » 
di Lu gi P.randeiio. con Aro.do 
T.er.. G'uliana Lojod.ee. G.anni 
Agus e Cario H.ntermann. 

CENIKO R t l L H iVia San Filippo 
a Chiaia. 1) 
A"e ore 20.30 Alfreda Cohen 
presenta: • I l signor pudore ». 
Mus'chc di A. Cohsi. A.'ran-
g.amenti dt F. B3tt 3to. 

CIRCOLO DELLA RICCI OLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
G o.ci i aiie ore 18 incontro 
d retto da Antonio C3pob';nco 
per aaprofond re la conoscenza 
de. probiem delia messa in sce
na dalie or:g ni ai nostri giorni. 

SPAZIO L I B E K O (Parco Marghe
rita 23 • Tel. 402712) 
A"c ore 20.30: « La rosa dei 
venti » azione critica de grup
pi Scazio libero e Teatro 033et-
to nobili d, rosa. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino - Ercolano) 
Al.e ore 18.30, il Gruppo di ca
baret « I rotta-nbuii » Dressi-
ta: « Auto, denaro e successo 
fanno l'uomo lesso ». Testi mu
sica e regia di N no Ar.aclerie. 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) - Tel. 7283132 
0;ni g'orno due spetticoli: i l e 
1S.15 a 21.30 Festv tre spet
t r o ' ! : o-e 10 - 16.15 - 21.30 
Creo riscaldato Amp o pj-eheg-
g'o custod.ro. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.00.46) 
(Non pervenuto) 

M A X I M U M (V i t i * A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina «*a Siena 
Tel. 415.371) 
lo ho paura ( V M 14) 
16.30-22.30 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 1B 
Tel. 412.410) 
Lo abarco di Anzio 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Alle ore 17,15: I ragazzi del
la via Paal 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Tutti s'i uomini del presidente 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: La classe operaia 
va in paradiso 

CINEMA PRIME VISIONI 
AVION (Viale desìi Astronauti 

Tel. 741.92.64) 
Via col vento, con C Gap!* -
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
letono 418 680) 
lo. Beau Geste e la Lesione 
straniera, con M. Fe.dman - SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23) 
Tel 683.128 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. P.sier - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di IV. D.sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Yeti, con P. Grani - A 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
Il belpaese 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schio* Tal. 681.900) 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tele
fono 268.479) 
Notti porno nel mondo 

FIAMMA (Via C Pocno, 46 • Te
lefono 416.988) 
Kleinholl hotel, con C Clary • 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Fllanfltori 4 • Te
lefono 417.437) 
Quell'oacoro ottetto 41 desi
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Notti porno nel mondo 

MEIKUPOLiTAN (Via Cniaia - Te
lefono 418.880) 
L'ore* assassina, con R. Har
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedisrotta, n. 12 
Tel. 667-360) 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

SANTA LUCIA ( V i * S. Lucia, 59 
TeL 415.572) 
In nome dei papa re. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADiR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Un altro uomo, un'altra donna 

ACANTO (Viale Augusto, t>9 fe-
lefono 619.923) 
Ouell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Holocauit 2000 

ALLE GINESlKfc (Piazza San Vi
tate - Tel. 616.303) 
La soldatessa alla visita militare 
con E. Periziti - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avran - A 
(VM 14) 

ARGO (V i * Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Tomboy, i misteri del tesso • 
DO (VM 18) 

ARISTON (Via Mortnen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Doppio delitto, con M. Me-
stroianni - G 

AUSONIA ( V I * Cavar* - Telefo
no 444.700) 
(Riposo) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C Gtble-DR 

CORALLO (Piati* G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
(Non pervenuto) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Il sopravvissuto delle Ande 

EDEN (Via o. iantencc Tele-
lono 322.774) 
La calda bestia 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Giudice d'assalto 

GLORIA « A > (Via Arenacei* 2S0 
Tel. 291.309) 
Ouell'ultimo ponte, di R. At-
tenbo.-oush - DR 

GLORIA • B » 
Poliziotto sprint, con M. Mer
li - A 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te
lefono 324.893) 
Tomboy, i misteri del sesso • 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbeer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Kolscaust 2000, di R. Atten-
borojgh - DR 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Doppio delitto, con M. Mastro-
ianni - G 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

letono 680266) 
Artiglio blu 

A M C K I U .Via Tito Angtint. 21 
Tel. 248 982» 
La grande fuga 

A S I O K I A «Sama Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano • C 

ASTRA (V i * Meaecannonc, 109 
Tel. 206.470) 
Mogliaminte, con L. Antonelli -
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619 280) 
Crask l'idolo del male 

BELLINI (Via Conte «i RIMO. 16 
Tel. 341.222) 
Onore e tuapparla, con P. Mau
ro - DR 

CAPITOL ( V I * Manicano . Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gtitione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lr.gr2ssia - C 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
Furia, con S. Tracy - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Candy 

LA PbKLA (V i * Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
La sposina 

M O U t K N i i i i M O (Vìa Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310.062) 
Squadra antiscippo (VM 14) 

P I tKKOI (Via A. C De Meis. i « 
Tel. 756 78 02) 
Amici più di prima 

PObiLciPO (Via fosilhpo. 6S-A 
Tel. 769 47.41) 
La vergine, il toro e il^casrì-
corno 

QUrtUrtiFOGLIO (V.le Cavilleggcn 
DAo5t». 41 Tel 616.925) 
L'uomo dall'occhio di vetro 

SPOI 
(Non pervenjro) 

TER.Mt «via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.101 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TP I 767.85 58) 
Violenza sull'autostrada 

V lT IUKIA «V!* M cucitoli. 8 
Te!. 377 937) 
La via della droga 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colti 
Aminei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in
forma?.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UiSP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 Bagnoli) 
(Non pervenuto) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte I* sere ptr atti
vile sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO ( P a n 
After* Vitale) 
Ripoto 

f ARCI P. P. PASOLINI (V?* Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 726.48.23) 
Govedì ore 9, presso il campo 
sportivo «Astroni» corso di for-
maz.one psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aoerto d»:!e ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 . Cercole) 
Aperto rune le sere dalle or* 
18 * : i * ore 21 per il reisera-
Tianto ' 9 7 7 

ARCI UISP- ( V i * Duca d'Aosta. 
10) 

Auditorium 

Venerdì concerto 
collegato 

con l'Olanda 
Venerdì 20 alle ore 20.45, 

secondo concerto della sta
gione sinfonica pubblica al
l 'auditorium di via Marco
ni in collegamento con l'Olan
da e che verrà trasmesso in 
diret ta sulla terza rete ra
diofonica e sul quar to cana
le della filodiffusione. Diri
gerà l 'orchestra « A. Scarlat
ti » della RAD 11 M, Samuel 
Priedmann. Solisti: Augusto 
Loppi (oboe) e Angelo Gau-
dino (violino). Il program
ma comprende musiche di 
J.S. Bach e TJ. Strauss. 

I biglietti d'invito sono già 
stat i distribuiti, ma un li
mitato contingente sarà a di
sposizione • di coloro che ne 
faranno richiesta domani. 
mercoledì, dalle ore 18 fino 
ad esaurimento presso lo stes
so auditorium di via 
coni. 
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